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Circolare n. 20


Guida degli automezzi in uso alle Rappresentanze

    diplomatiche e agli Uffici consolari
In  considerazione del susseguirsi delle richieste sull'argomento da parte di numerose Rappresentanze ed Uffici Consolari, si ritiene oppor​tuno fornire le seguenti indicazioni in merito ai requisiti e alle proce​dure relative all'abilitazione del personale suscettibile di ricevere l'inca​rico di condurre gli automezzi in oggetto.

La materia in esame appare innanzitutto regolata, in una disposi​zione di carattere generale, dall'art. 83 del D.P.R. 18/67. Esso, all'ultimo comma, recita testualmente: « La guida degli automezzi è affidata a personale qualificato di ruolo o a contratto» . Il legislatore ha cioè sancito che tali mansioni possono essere disimpegnate tanto da perso​nale di ruolo, quanto da personale a contratto.

1. Personale di ruolo

a) L'indicazione del personale, cui è affidato istituzionalmente il compito di cui trattasi, è data dall'art. 129, IV comma, del predetto D.P.R. In esso si stabilisce appunto che la guida e la manutenzione degli automezzi compete agli impiegati della ex carriera ausiliaria tec​nica: vale a dire gli Autisti e gli Autisti Capo (ciò ovviamente, pur nel silenzio della norma, tanto presso la Sede centrale quanto presso gli Uffici all'estero).

b) Peraltro il predetto art. 129, al I comma, prevede altresì la fa​coltà di affidare, nelle Sedi all'estero, le mansioni di autista anche ad impiegati della ex carriera ausiliaria (dunque a Commessi e a Commessi Capo) purché sussistano le seguenti quattro condizioni: 1) esigenze di servizio; 2) disponibilità degli interessati (che dovrà risultare da apposita dichiarazione o domanda); 3) possesso della patente di guida da parte degli interessati, valida nel Paese nel quale prestano servizio; 4) accertamento mediante prova pratica della loro idoneità (non aven​do il legislatore del D.P.R. n. 18 del 1967 previsto la necessità di speci​fiche norme di attuazione, si ritiene che a tale accertamento possa provvedersi, presso le singole Sedi all'estero, a cura di apposita com-

Alle Direzioni Generali, ai Servizi ed agli Uffici del Ministero

Alle Rappresentanze Diplomatiche ed agli Uffici Consolari di 1ª categoria

missione tecnica presieduta dal Capo della Missione o dell'Ufficio Con​solare o da un altro funzionario all'uopo da essi delegato).

c) Vanno infine tenuti presenti l'art. 93, V comma, del D.P.R. n. 18/67 (dove si dispone che, « in rapporto a particolari esigenze di servizio» possono essere affidati temporaneamente, al personale in ser​vizio all'estero, anche « compiti diversi dalle funzioni o mansioni ine​renti al posto di organico cui è assegnato, qualunque sia la carriera o il ruolo di appartenenza ») ed il già citato art. 83 del medesimo D.P.R. n. 18/67 (statuendo che « la guida degli automezzi è affidata a perso​nale qualificato di ruolo o a contratto »; esso consente che pure dipen​denti, non appartenenti al ruolo degli autisti, possano ─ ove neces​sario - guidare i veicoli stessi). La prima di tali disposizioni è volta. fondamentalmente, a conferire idonee facoltà al Capo Missione in casi di emergenza. In subordine ─ e in concomitanza con la seconda disposi​zione menzionata ─ essa permette di configurare la possibilità per la Amministrazione Centrale (D.G.P.A. - Ufficio IX), di autorizzare di volta in volta singoli dipendenti di ruolo, in servizio all'estero e non appartenenti alle categorie menzionate sub (a) e sub (b), a guidare le vetture, di cui sia dotata la Sede di rispettiva assegnazione, ogniqual​volta i mezzi stessi debbano essere impiegati per ragioni di servizio e il personale specificamente addetto non risulti disponibile per infer​mità, congedo ordinario, festività, limiti di orario o altri motivi. La concessione delle autorizzazioni stesse presuppone la sussistenza delle quattro condizioni già indicate (tra esse, assume particolare rilevanza la documentata disponibilità dei singoli interessati a guidare i veicoli; tale disponibilità potrà, come ovvio, essere sempre ritirata dall'inte​ressato; va precisato inoltre che, quando si tratti di valutare l'idoneità alla guida del Capo della Rappresentanza diplomatica o dell'Ufficio Consolare, l'apposita commissione sarà ovviamente presieduta da altro funzionario). Le autorizzazioni stesse potranno venire revocate in qual​siasi momento a giudizio discrezionale dell'Amministrazione; la loro durata si intende limitata al perdurare delle esigenze di servizio che ne hanno determinato il rilascio.

2. Personale a contratto

Come si è accennato all'inizio, la guida degli automezzi in dota​zione ai nostri Uffici all'estero può essere affidata, oltre che al perso​nale di ruolo, anche a1 personale a contratto.

Anche relativamente a detta categoria di impiegati, può porsi la questione se sia compatibile con le norme in vigore affidare la guida degli automezzi citati, in assenza dell'autista, ad altro impiegato con​trattista che svolga mansioni non ausiliarie.

In merito, l'art. 1 del contratto-tipo (sia a tempo determinato che a tempo indeterminato), relativo agli impiegati contrattisti delle varie categorie concetto, esecutiva, ausiliaria, riserva alla Rappresentanza - ovvero all'Ufficio Consolare - la facoltà di trasferire l'impiegato ad altri servizi e di utilizzarlo anche in servizi diversi da quelli in cui è prevalentemente applicato. Il citato articolo stabilisce inoltre che, nel​l'eventualità di particolari esigenze di servizio, la Rappresentanza potrà affidargli mansioni comunque diverse da quelle indicate.

L'art. 10 del contratto-tipo, infine, precisa l'obbligo dell'impiegato di « conformarsi nei rapporti d'ufficio ai principi di una assidua e so​lerte collaborazione ». Tali norme richiamano evidentemente, per gli impiegati assunti a contratto dagli Uffici all'estero, principi analoghi a quelli sanciti dall'art. 93, V comma, del D.P.R. 18/67, precedentemente menzionato.

In considerazione peraltro delle particolari caratteristiche proprie delle mansioni di autista, si ritiene che, per affidare il relativo incarico ad altro impiegato a contratto (qualunque sia la sua mansione), occor-

rano le quattro condizioni previste dall’art. 129, I comma, del D.P.R. n. 18/67, già elencate con riferimento all'incarico di autista da confe​rire ad impiegati di ruolo e che comunque qui si  ripetono: 1) specifiche esi​genze di servizio; 2) disponibilità degli interessati (risultante da apposita domanda); 3) possesso della patente di guida; 4) accerta​mento dell'idoneità alla  guida.

***

Si ritiene infine opportuno segnalare la necessità che, fuori dei casi indicati al punto 1 (a), il  conferimento dell’incarico alla guida degli automezzi di dotazione  sia formalizzato con decreto motivato dal Capo Missione , previa  autorizzazione  ministeriale  da richiedersi di volta in volta alla  D.G.P.A. con proposta in cui verranno evidenziate le particolari esigenze di servizio atte a giustificare il provvedimento: sarà sufficiente la sola autorizzazione ministeriale qualora il Capo Missione stesso si trovasse ad essere destinatario del  provvedimento.

Mentre si ricorda che gli automezzi vanno utilizzati esclusivamente per le esigenze del servizio, vale la pena di sottolineare il carattere eccezionale e temporaneo delle circostanze che possono legittimare la guida degli automezzi in dotazione da parte di personale diverso da quello istituzionalmente preposto.

Sono revocate le autorizzazioni alla guida concesse anteriormente alla diramazione della presente circolare.
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